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Editoriale 

Questa 
campagna elettorale 
NILDE IOTTI 

. % è un paradosso nella campagna elettorale ro-

C J manà tanto aspra quanto generica E occor 
re dirlo nelle ultime battute persino volgare e 
vile É giusto che ci sia uno scontro politico 

^ ^ ^ _ _ _ duro quando si deve decidere del governo 
della capitale Ma per quale città chiedono il 

volo i partiti che I hanno amministrala? Che cosa propon 
gono di nuovo nspetto alla situazione che li ha messi in cnsi 
ed ha portato al commissariamento del Campidoglio911 ca 
ratiere di questa campagna elettorale è frutto delle stesse 
forze e metodi che hanno portato allo sprofondamento del 
la giunta Giubilo Come dimenticare la notte delle mille de 
libere che getta un ombra non solo sul passato di quel 
I amministrazione ma anche sulla credibilità di ipotetiche 
(forse già patteggiate) maggioranze per il futuro' 

La storia di Roma capitale d Italia è una storia segnata 
di inadeguatezze e ritardi Ritardi e inadeguatezze addinttu 
ra clamorosi nel dopoguerra quando sarebbe stato neces 
sano avere scienza cultura forza politica lungimiranza 
capacità di governare guardando al futuro nel nome degli 
interessi generali della città dei suoi abitanti e insieme di 
tutto il paese Ecco allora negli anni 50 e 60 la grande e tu 
multuosa espansione il proliferare selvaggio di quartieri e 
borgate la speculazione edilizia che diviene nucleo fonda 
mentale del potere cittadino Nascono e crescono inten 
enormi agglomerati senza scuole senza servizi senza col 
legamenti senza verde senza attivila produttive e culturali 
Nulla viene fatto per adeguare la città e le sue strutture alle 
trasformazioni in atto 

Le giunte di sinistra arrivano a Roma nel 1976 negli an 
ni più critici della nostra stona recente gli anni del terror 
smo della crisi economica dellwflazioneaduecifre Pren 
dono in mano un Comune sull orlo della bancarotta sotto 
la pressione di drammatiche emergenze Hanno lavorato 
per frenare 1 processi più acuti di disgregazione il nequili 
brio finanziano del Comune il recupero delle borgate la 
creazione o il rafforzamento di servizi pubblici pnmari Cre 
do che nonostante ciò sulle giunte di sinistra abbia pesato 
un limile di visione generate una incapacità di comprende 
re I ampiezza delle forze che era necessario mettere in 
campo di fronte alla gravità dei problemi antichi e di quelli 
nuovi che tumultuosamente si andavano pioducendo 
Questo deve essere detto ma senza permettere alcuna 
confusione le giunte Argan Petroselli e Vetere hanno go 
vernato realmente la città hanno garantito la stabilità te 
giunte successive sono state liti e crisi affarismo e crack 
nello stesso meccanismo istituzionale 

M
ai prima d ora si era verificata una convergen 
za di giudizi tanto ampia, una diagnosi cost 
sconfortata e condivisa sullo stato critico di 
questa città Roma è divenuta nel corso di bre 

_ — , ^ _ ve tempo una città invivibile corrotta nei pub 
~mm^mm blici beni paralizzata dal traffico inquinata 
sporca intossicata dalle automobili specchio delle nuove 
povertà e delle nuove emarginazioni La vita quo' diana 
nella città di Roma richiede un livello intollerabile di fatica 
e di frustrazioni uno spreco enorme di tempo Si paga una 
Intollerabile scissione tra un centro storico intatto nel suo 
fascino e nel suo splendore ma ingolfato di uffici e negozi e 
privato dei suoi abitanti le una periferia senza volto 

La vita di una-metropoli la sua unità e identità non pos 
sono essere quelle del villaggio e neppure quelle della città 
costruire la metropoli significa puntare sulla mobilità e la 
comunicazione su una realtà urbana policentrica sulla va 
lorWazione delle pentene Ha ragione Ingrao che sottoli 
nea I impossibilità e I arretratezza di ogni visione monocen 
trica il bisogno di pensare a più città nella metropoli alle 
loro connessioni e collegamenti 

Anche la denuncia del cardinale Potetti è sintomo del 
malessere di ogni coscienza civile di fronte alla realtà socia 
le di Roma e mi sembra giusto che egli intervenga sui mali 
dì Roma che nguardano direttamente la Chiesa cattolica e 
la sua missione pastorale Meno giusto mi pare quando in 
tervlene per orientare il voto e per assolvere (sia pure con 
l ormai nota sofferta ripugnanza) i peccaton finisce per 
dimenticare la gravità dei peccati originali 

Ecco perché mi appare più che mai strumentale una 
campagna elettorale condotta in modo cosi aspro e in defi 
nitiva vuoto Come mi appare tanto debole la posizione di 
chi chiede agli elettori una delega m bianco Alla Camera 
stiamo discutendo della riforma delle autonomie osservan 
do la campagna elettorale romana emerge con forza la 
questione della rappresentanza del potere del cittadino 
del senso e del peso concreto del suo voto Mi chiedo non 
sarebbe meglio se in questi giorni i cittadini romani parlas 
sero - e domenica votando decidessero - su programmi 
su Idee e cose della loro città' 

Il tecnico Roberto Ceccato picchiato e poi assassinato alla periferia di Tripoli 
Andreotti minimizza. A Roma i missini tentano l'assalto all'ambasciata di Gheddafi 

Italiano uccìso in Libia 
A Roma sale la tensione 

L impiccagione 
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di 
Mohammed 
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La polemica italo-libica sulla questione dei danni di 
guerra rischia di assumere i toni della tragedia un 
italiano residente a Tripoli è stato assassinato I altra 
sera in circostanze oscure A Roma è polemica 
aperta Piccoli rifiuta di incontrare la delegazione li
bica, ricevuta invece al Senato critiche nella mag
gioranza ad Andreotti e De Michehs Violenta gaz
zarra missina davanti ali ambasciata di Libia 

TONI FONTANA GIANCARLO LAKNUTTI 

H I L italiano ucciso si chia 
mava Roberto Ceccato aveva 
35 anni lo hanno assassinato 
con due colpi d arma da fuo
co Le circostanze del cornine 
sono ancora oscure le auton 
tà libiche parlano di «delitto 
della malavita comune* e assi 
curano che faranno di tutto 
per trovare il colpevole Ma re 
sta il fatto che I episodio av 
viene in un momento di ere 
scente tensione polemica fra i 
due paesi dopo la manifesta 
zione contro I ambasciata ita 
liana a Tripoli e mentre una 
folla di libici manifesta anche 
dinanzi alla nostra sede diplo
matica a Cipro La Farnesina 
protesta si chiedono garanzie 
per gli altn connazionali resi 

denti in Libia A Roma la dele 
gazione libica ha tenuto una 
conferenza stampa preoccu 
pandosi di sdrammatizzare il 
senso della sua presenza in 
Italia ed è stata ricevuta dal 
segretano della commissione 
Csten del Senato dopo che 
I on Piccoli aveva rifiutato di 
incontrarla alla Camera An 
dreotti parla di «equivoci mfor 
mativi» nel senso che chi ha 
chiesto il visto è venuto rego
larmente chi non I ha chiesto 
(gli 840 di Napoli) è ovvio 
che non possa sbarcare Ma 
nella maggioranza si levano 
attacchi contro la politica di 
«amicizia unilaterale» dello 
stesso Andreotti e di De Mi 
chelis verso la Libia 

MARIO RICCIO MICHELE SARTORI A PAGINA 0 

Lawson lascia 
laThatcher 
e cade 
la sterlina 

Tensione politica sulla Gran Bretagna 11 cancelliere dello 
Scacchiere Nigel Lawson (nella foto) ha rassegnato a sor 
presa le dimissioni che sono state accettate dal pnmo mini 
stro Margaret Thatcher Motivo dell abbandono I incompa 
Ubilitàcon le scelte economiche di Alan Wallers consigliere 
della «signora di ferro» e noto teorizzatore di un thatchen 
smo puro In sostituzione di Lawson è stato chiamato prò 
tempore I attuale ministro degli Esteri John Major Immedia
ta la caduta della sterlina A PAGINA 1 0 

E vietato 
leggere 
«rOnità» 
nel parco 

•Dentro il parco non devono 
circolare ì quotidiani di pai* 
tito* La singolare decisione 
che vieta di leggere «I Unita* 
nei giardinetti pubblici, e 
stata presa a SaleranO sul 

^ ^ Lambro vicino a Lodi, dal 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ™ sindaco democristiano, 
preoccupato di difendere It «pluralismo» una passione con
solidata Contrattacca la redazione di «Cuore» che invita tutti 
a recarsi domenica a Saterano per una passeggiata nel par
co col giornale in tasca A PAGINA 1 1 

Kohl telefona Riparte il dialogo tra le due 
a KrotiT* Germanie Ieri il cancelliere 
aniKlìi.. Helmut Kohl ha telefonatoal 

«Le Olle Germanie nuovo leader della Rdt, dpvAnn dialoaare» Es°nKrenz un colloquio di devono uidiuyarc» ventl minull e ( accordo wna 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ necessità di un riawicìna-
•l,B•"i,"'••'•"™^••^™lll,,•™ mento tra Berlino e Bonn 
Krenz ha spiegato che nel suo paese e è una vera svolta ma 
ha ribadito che «il socialismo non si tocca» Mentre in molte 
città si sono svolte nuove manifestazioni il capo del partito 
di Berlino ha compiuto un gesto d apertura ha accettato di 
incontrare due esponenu dell opposizione ancora fuonleg-

Re A PAGINA 1 1 

IL SALVAGENTE 
domani il numero 33 

«I LOCALI PUBBLICI» 
Per conoscere 
i propri diritti 

al bar, al ristorante, 
in albergo, 

al cinema e al teatro 
ALL'INTERNO LA PAGINA D I L L I L I T T I R I 

Da Helsinki proposte di Gorbaciov sul disarmo 

«Togliamo dal Baltico 
tutte le armi nucleari» 
Mikhait Gorbaciov ha scelto Helsinki per rilanciare 
l'offensiva sul disarmo Con un appello ha chiesto 
a Washington di accettare la proposta di liberare 
l'Europa del Nord da tutte le armi nuclean Ma la 
Casa Bianca risponde ancora no «È un'idea che 
non contribuisce alla sicurezza europea» Pieno 
successo della visita finlandese «Abbiamo costrui
to insieme il soffitto della casa comune» 

DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO SERGI 

• i HELSINKI Tutta I area del 
Baltico libera dalle armi nu 
cleart Gorbaciov rilancia la 
proposta ed espnme ramman 
co «Devo constatare con di 
sappunto che una simile idea 
non trova comprensione negli 
Usa Ma Washington deve va 
lutare ancora una volta tutti gli 
aspetti dell iniziativa» Davanti 
al presidente Mauno Koivisto 
il leader sovietico ha voluto 
segnalare con un progetto di 
forte impatto I interesse sovie 
lieo perì area del Nord L Urss 

è pronta a liberarla da ogni 
armamento Alla Norvegia 
paese Nato ha proposto col 
loqui per arrivare ad un accor 
do sulla notifica degli mciden 
ti navali in particolare quelli 
sui sommergibili nuclean 
Gorbaciov ha anche annun 
ciato che quattro sottomarini 
sovietici sono stati mandati in 
disarmo E ha dichiarato la 
sua disponibilità ad offrire un 
ruolo alle inquiete Repubbli 
che baltiche nel dialogo nor 
deuropeo 

SIEGMUND GINZBERG A PAGINA 13 Mikhail Gorbaciov 

Un clamoroso documento della Cei denuncia mafìosità, clientele, razzismo 

<Avete rovinato il Sud d'Italia» 
I vescovi accusano il potere 
Con il documento pubblicato len «Sviluppo nella 
solidarietà. Chiesa italiana e Mezzogiorno», ì vesco
vi denunciano con durezza le responsabilità politi
che d governo per il «modello di sviluppo distorto, 
dipendente, frammentato» che ha lasciato le popò 
(azioni del Sud con ì mali antichi e nuovi Appello 
alle forze sane del paese per «una logica nuova di 
sviluppo» contro i «meccanismi perversi del potere» 

ALCESTE SANTINI 

• • ROMA. Il modello di svi 
luppo che è stato «imposto al 
Sud» - affermano i vescovi -
ha prodotto «un processo di 
disgregazione* del tessuto so
ciale e culturale delle regioni 
mendionali II divano Nord 
Sud si è acuito ed il Mezzo 
giorno a causa del disimpe 
gno dello Stato è afflitto dal 
clientelismo dalla criminalità 
mafiosa e dal più alto tasso di 
disoccupazione soprattutto 
giovanile Esistono situazioni 

•soggette ali arbitrio ali illega 
lità al controllo violento» dove 
*i diritti diventano favon dove 
non contano i meriti ma il 
comparaggio politico» Contro 
chi esalta -il mercato come 
realtà vincente nei confronti 
dello Stato» contro il cancro 
della mafia della droga e del 
la corruzione i vescovi sfida 
no le forze politiche e sociali 
a impegnarsi per recuperare il 
senso dello Stato e il bene co
mune e reclamano un modo 
nuovo di governare 

A PAGINA 5 

Rissa nella De 
Nomine rinviate 
al dopo elezioni 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA Autogol della De 
sulle nomine len Andreotti è 
stato costretto a rinviare di 
una settimana la decisione sui 
nuovi presidenti dell In e del 
(Eni Sull opposizione al «pae 
chelto» preparato dal presi 
dente del Consiglio (e gradito 
al partner «privilegialo» Betti 
no Craxi) si e coagulata mez 
za De dalla sinistra di De Mita 
e Bodrato al grande centro di 
Gava e Scotti Andreotti avreb
be «osato» troppo preparando 

un organigramma «•filosocìali-
sta» Nella partita delle nomi 
ne anche la speranza di un ri
dimensionamento degli an* 
dreottiam dopo il voto a Ro
ma Intanto Achille Occhelto, 
in quanto capo del governo 
ombra ha Inviato ad Andreot
ti una dura lettera II segreta-
nò del Pei accusa la maggio
ranza di essere responsabile 
della degenerazione del rap
porti tra politica ed economia 
e chiede sulle nomine un di
battito parlamentare aperto 

GILDO CAMPESATO A PAGINA T 

Paris Dell'Unto contesta Craxi e attacca Carraro 

Si spacca il Psi romano 
«Siamo subalterni a Giubilo» 
Non tutto il Psi a Roma marcia compatto dietro 
Carraro verso un nuovo pentapartito con la De di 
Sbardella Paris Dell Unto leader del garofano nella 
capitale, attacca le scelte del suo partito avanza 
velatamente la candidatura a sindaco di Paolo Por 
toghesi definisce la De «un partito che non da ga 
ranzie a nessuno* e chiede che venga esclusa subì 
to una collaborazione futura con lo scudocrociato 

STEFANO DI MICHELE 

• i ROMA «Cinque anni du 
rante i quali i socialisti romani 
hanno rinunciato alla ricerca 
di foMt e sostegni necessari 
per il rinnovamento delta città 
e delle sui istituzioni» A trac 
ctare un bilancio tanto impie 
uso della politica del Psi a 
Roma dopo il soslegno dato 
di de Signorello e Giubilo non 
è stavolta il Pei ma Paris Del 
I Unto ex capo incontrastato 
del parlilo socialista della ca 
pitale «normalizzato» lo scor 

so anno d autorità da Craxi 
Dell Unto nell editoriale di un 
opuscolo elettorale appoggia 
come poòsib le sindaco Paolo 
Portoghesi (che nei giorni 
scorsi ha dello di rimpiangere 
le giunte di sinistra) al posto 
di Franco Carraro e attacca 
duramente la De andreottiana 
di Giubilo e Sbardella «Al 
punto in cui siamo - ammette 
Dell Unto - credo che non sia 
più possibile commettere altri 
erron» E quali sono gli errori 

che 1 ex leader nnfaccia ai 
suoi compagna Un lungo 
elenco a leggere 1 articolo di 
Dell Unto Intanto aver «soste 
nuto dapprima Signorello per 
che in caso contrario si sa 
rebbe indebolito il govtmo 
presieduto da Craxi» aver poi 
rieletto lo stesso -per non con 
trastare la posizione di Giulio 
Andreotti in antitesi a De Mi 
ta» E infine il sostegno con 
cesso a «Giubilo e Sbardella ri 
tenendo che questo compor 
(amento sarebbe servito a in 
dcbotire De Mita nel congres 
so democristiano* Scelte in 
somma che non avevano mai 
niente a che fare con gli inte 
ressi della città -Non \orrem 
mo che la stessa logica che ci 
portò a astenere Signorello 1 
Signorello 2 e Giubilo - ag 
giunge Dell Unto - risultasse 
anche in questa occasione tal 
mente vincolante da costnn 
gerci a subordinare i problemi 
di Roma a quelli nazionali 
Per Roma sarebbe un danno 

gravissimo per il Psi romano 
1 accelerarsi della rovinosa ca 
duta del suo gruppo dingen 
te» Dell Unto contesta anche 
la posizione delle «mani libe 
re predicata per il Campido 
glio da Carraro e Craxi II Psi 
scrive «ha il dovere di precisa 
re che di fronte al perpetuarsi 
dell attuale gruppo dirigente 
democristiano restano valide 
tutte le motivazioni che ci 
hanno spinto ad uscire dalla 
vecchia maggioranza e a 
schierarci contro la De roma 
na» Lo scudocrociato guidato 
da Giubilo per Dell Unto 
«non dà garanzie a nessuno 
tanto meno al Psi anche se 
esprimerà il sindaco mentre 
occorre ricercare «un accordo 
su un programma rinnovato 
re» Già nei giorni scorsi in 
una dichiarazione a I Unità 
duramente rampognata dal 
I Avanti' Dell Unto aveva defi 
mto la De «un partito malfida 
bile» 

Alfredo, ricordi? Avevamo 30 anni.. 
• i Caro Alfredo ho nletto 
su // Popolo con commozione 
il tuo articolo apparso sull U 
mia nel 1956 dopo l invasione 
dell Ungheria Con commo
zione perché ci ritrovo la ten 
sione politica e ideale che se 
gnò le nostre vite in quegli an 
ni Nel 1956 avevi 31 anni io 
32 e alle nostre spalle aveva 
mo vissuto tanti momenti 
straordinari e drammatici ini 
ziati negli anni della lotta al 
fascismo 

Quelli che oggi gndano allo 
«scandalo» sono uomini che 
ali età di 30 anni pensavano a 
sistemarsi nel grattacielo del 
sistema di potere Voglio dire 
che non mi stupisco che un 
certo ceto politico della De e 
del Psi tiri fuori quell articolo 
come un documento di cui 
\ergognar51 e non come una 
testimonianza drammatica e 
forte di una generazione di 
comunisti che visse con inten 
sita e passione civile anni dif 
fiali Una generazione che 
seppe schierarsi battersi su 
trincee giuste e anche su quel 
le sbagliate vincendo e per 
dendo battaglie in cui tanta 
parte del mondo si cimentava 
m uno scontro in cui si deci 

devano le sorti dell umanità 
Questa dimensione è presente 
in quell articolo scritto da un 
giovane di treni anni con ani 
mo limpido 

Sempre su II Popolo il gior 
no prima della pubblicazione 
del tuo articolo è apparso un 
corsivo in cui si esaltava Scel 
ba come «maestro di demo 
crazia» Anche questo non mi 
stupisce con 1 tempi che cor 
rono Alla testa della De di og 
gì ci sono giovani virgulti co 
me Forlani e Andreotti che 
erano con Sceiba quando fa 
ceva sparare per uccidere 
sugli operai di Modena sui 
contadini di Melissa di Torre 
maggiore e Montescaglioso 
Ed erano con Tambroni quan 
do, questi faceva sparare per 
uccidere a Reggio Emilia a 
Palermo e a Catania 

Noi caro Alfredo eravamo 
nell altra trincea In quella giù 
sta Dato che si ripubblicano 
testi antichi ripropongo una 
parte della relazione di Lucia 
no Romagnoli al Congresso 
della Federbraccianti nel 
1952 Eccola «Abbiamo avuto 
in Italia dal Congresso di 

EMANUELE MACALMSO 

Mantova (1949) ad oggi altn 
dieci braccianti assassinati da 
gli agrari e dalla polizia e sic 
come altri erano stati assassi 
nati dalla Liberazione ad oggi 
1 Italia ha la vergogna di esse 
re il paese nel quale in pochi 
anni sono stati assassinati 84 
braccianti salariati agricoli 
contadini poveri 1 quali aveva 
no il torto di aspirare a un pò 
di lavoro e a un pò di terra 
Noi rendiamo onore a questi 
nostri gloriosi caduti ma nel 
ricordarli non sappiamo n 
nunziare a un accusa violenta 
contro gli assassini dei nostn 
fratelli 

Caro Alfredo noi eravamo 
con quei braccianti Nessuno 
più ricorda quei morti in Italia 
E gli attuali dirigenti del Psi si 
battono il petto per 1 peccati 
commessi in quegli anni da 
Nenni e da Santi da Pertini e 
da Basso da Morandi e da 
Riccardo Lombardi Dirigenti 
socialisti che insieme a noi 
stavano con quei braccianti 

Alla testa della De di oggi 
sono gli stessi uomini che in 
quegli anni battevano le mani 

agli oltranzisti Usa che per fer 
mare la rivoluzione cinese vo 
levano sganciare la bomba 
atomica applaudivano le 
truppe francesi che torturava 
no gli a germi in lotta per I in 
dipendenza (erano uomini o 
topi'') le truppe Usa che sbar 
cavano a Santo Domingo o in 
Guatemala quelle franco in 
glesi che occupavano 1 Egitto 
e poi la sporca guerra in Viel 
nam 

Non ricordo questi fatti per 
ritorsione polemica No Li ri 
cordo perché 1 dirigenti de 
mocnstiam non hanno mai 
tentato un esame critico seno 
di quegli anni Cosa che noi 
abbiamo fatto L idea che tut 
lo quello che venne da una 
parte era solo libertà e demo
crazia e dall altra tirannide e 
oppressione anche in Italia è 
una mistificazione ridicola In 
questi anni abbiamo cercato 
di capire meglio le cose di 
criticare anche il nostro p<ìs 
sato di ripensare ad un awe 
nire che tenga conto delle du 
re lezioni della storia E 1 ab 
biamo fatto con modestia e 
serietà Dall altra parte prevale 

invece il propagandismo, la 
speculazione elettorale E pre
vale anche la sopraffazione e 
1 intolleranza 

Il voto alla Camera della 
De e del Psi sempre più uniti 
in quesfe imprese per punire 
Pannella è un segno veramen 
te inquietante Tutto ciò che si 
muove al di fuori dell asse De 
Psi (anche nella stessa mag
gioranza) è considerato una 
eversione E gli eversori sono 
bollati come «comunisti» un 
marchio d infamia come ai 
tempi di Sceiba I marchiati 
possono essere radicali come 
Pannella giornalisti come 
Lietta Tomabuoni o Scalfari il 
cardinale Poletli è stalo sfiora
to ma è stato centrato un ca* 
pitano d industria come De 
Benedetti Siamo al regime? 
No Siamo di frorte ad un ten 
tativo arrogante e disperalo dì 
bloccare un processo politico 
nuovo Come vedi caro Alfre
do per questa battaglia il tuo 
passato non è una remora, 
ma una garanzia per tutti pe r 
che siamo stati abituati a non 
piegarci e a guardare corr« 
rito cntico 1 nostri errori, j 
considerare meglio le ragliti 
degli altri 

ti 
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